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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 59 DEL 23/09/2024

OGGETTO:  INTERROGAZIONE  A  RISPOSTA  ORALE  PRESENTATA  DAI  GRUPPI 
CONSILIARI "PD" E "VOI X CASALGRANDE- BERSELLI SINDACO" IN MERITO ALLA 
SITUAZIONE IN CUI VERSANO I CAMPI DA CALCIO E CAMPO DA BEACH VOLLEY IN 
VIA MANTEGNA PRESSO  LA ZONA SPORTIVA "PARCO LIOFANTE"  IN  FRAZIONE 
SALVATERRA.

L’anno  duemilaventiquattro il  giorno ventitre del mese di  settembre alle ore 21:00 in 
Casalgrande,  nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad 
avviso  del  Presidente  del  Consiglio,  diramato  nei  modi  e  nei  tempi  prescritti  dalle 
disposizioni  vigenti,  si  è riunito  il  Consiglio Comunale per  trattare gli  argomenti  portati  
all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

DAVIDDI GIUSEPPE 
FERRARI LUCIANO 
CILLONI PAOLA 
MAIONE ANTONIO 
PANINI FABRIZIO 
BOLONDI GIANCARLO 
VENTURINI GIOVANNI 
GIANPIERO 
VACONDIO MARCO 
FARINA LAURA 
RUOZZI DAVIDE 
BERSELLI GIUSEPPE 
BALESTRAZZI MATTEO 
RUINI CECILIA 
DEBBI PAOLO 
DANIELE PAOLO 
BOTTAZZI GIORGIO 
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Presenti N. 15 Assenti N. 1

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Ruini Cecilia.

Assiste il Vicesegretario Generale del Comune Sig.ra Curti Jessica.

Assume la presidenza il Sig. Ferrari Luciano.

Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.

Vengono designati  a fungere da scrutatori  i  consiglieri  Sigg.:  Bottazzi  Giorgio,  Berselli  
Giuseppe e Vacondio Marco.

I  presenti  sono n.  16,  essendo entrato in carica il  consigliere Medici  Raffaello a  
seguito di surroga. 

Si dà atto che i consiglieri comunali Medici Raffaello e Farina Laura partecipano alla 
seduta in videoconferenza.

Sono altresì presenti il vicesindaco Amarossi Valeria e gli assessori Tosi Graziella, 
Vacondio Domenico, Cassinadri Marco e Spano Cristina.

Segue il dibattito sotto riportato in merito all’interrogazione presentata dai gruppi consiliari  
“PD” e “Voi x Casalgrande- Berselli Sindaco” avente il seguente oggetto:

Oggetto: INTERROGAZIONE  A  RISPOSTA  ORALE  PRESENTATA  DAI  GRUPPI 
CONSILIARI "PD" E "VOI X CASALGRANDE- BERSELLI SINDACO" IN MERITO ALLA 
SITUAZIONE IN CUI VERSANO I CAMPI DA CALCIO E CAMPO DA BEACH VOLLEY IN 
VIA MANTEGNA PRESSO  LA ZONA SPORTIVA "PARCO LIOFANTE"  IN  FRAZIONE 
SALVATERRA

“PRESIDENTE. Passo la parola al consigliere Berselli per l’illustrazione del punto. 

BERSELLI.  Grazie,  presidente.  Illustro  velocemente  l'interrogazione  e  faccio  una 
premessa, così non mi sento dire: ah, ma  voi dell'opposizione avete solo da dire… E’ 
veramente un'interrogazione legata a cercare di  capire lo  stato dell'arte perché, avete 
visto, io  in  questi  mesi  ho  cercato  di  recuperare  tutta  la  documentazione  possibile, 
disponibile su questo appalto per cercare proprio di capire dove eravamo e cosa stava 
succedendo.  Perché?  Perché molti  di  noi  sono  della  frazione  di  Salvaterra,  c'è  tanta 
preoccupazione in merito alla realizzazione di quest'opera, al modo in cui sta procedendo 
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ed alle difficoltà che evidentemente da qualche parte risiedono in questo lavoro.  Quindi 
questa  è  la  premessa,  in  modo  tale  che  evitiamo  di  pensare  che  sia  sempre  solo 
pretestuosa.  Va bene,  l'avete letta,  non sto a rileggervela tutte.  La struttura in  ambito 
sportivo, non parlo del parco più in grande, parlo proprio solo delle due strutture sportive, 
oggi non sono gestite fondamentalmente da società sportive esterne, in realtà il campo da 
beach  volley  era  all'appannaggio,  se  non  ricordo  male,  della  cooperativa  sportiva  di  
Salvaterra come gestione, prenotazioni eccetera, mentre invece il campo da calcio faceva 
parte  dell'appalto,  della  gara,  della  assegnazione  che  era  stata  fatta  da  questa 
amministrazione, se non sbaglio due anni fa, un anno e mezzo fa in occasione del bando 
per l'assegnazione di tutti i campi da calcio del territorio comunale. Oggi non c'è nessuna 
società  sportiva  che gestisca  in  modo specifico  la  struttura  del  calcio,  che  è  oggetto  
ovviamente dell'appalto con la costruzione di nuovi spogliatoi, il campo da beach volley a 
sua volta è inutilizzabile ormai da più di due mesi perché è praticamente inutilizzabile per  
tutto il periodo estivo per i lavori che vengono fatti in quanto, essendo all'interno dell'area  
del cantiere, non può essere toccata, la cooperativa sportiva non è responsabile della 
gestione e della manutenzione di questi impianti e quindi togliamo la disponibilità di queste 
strutture  alla  cittadinanza  e  più  in  generale  alla  fruizione  da  parte  dei  cittadini. 
Consideriamo che sono in corso questi lavori per la realizzazione sia degli spogliatoi a 
servizio dei campi da calcio sia degli spogliatoi in prossimità del campo da beach volley. 
Ovviamente questi  campi sono inutilizzati  al  momento,  ci  vengono segnalati più e più 
episodi di utilizzo in modo specifico del campo da calcio centrale da parte di giovani e  
meno giovani, mi ci metto dentro anch'io come età, non come uno che ci è andato dentro, 
nella migliore dell'ipotesi per pratica sportiva libera cioè ragazzini che giocano a pallone 
liberamente all'interno dell'area,  a  volte  anche per  altri  tipi  di  attività,  sono stati  visti  i 
ragazzi  girarci  in  bicicletta,  nella  notte  fare  anche  cose  di  altro  genere.  Ci  vengono 
segnalate quindi infrazioni e vengono utilizzati questi spazi compresi all'interno dell'area 
campo con attività che appunto non hanno nulla a che vedere con la pratica sportiva. 
Interroghiamo quindi il sindaco chiedendo se ci sono state delle motivazioni specifiche che 
hanno  indotto  l'attuale  amministrazione  comunale  a  non  valutare  una  possibile 
collaborazione con la cooperativa sportiva, almeno per la gestione dei campi da un punto 
di vista di manutenzione ordinaria, confidiamo che anche voi siate a conoscenza di queste 
infrazioni,  di  questi  danni  arrecati  anche  alle  strutture  e  quindi  se  avete  in  atto  di 
intraprendere delle azioni o comunque di tutelare il  bene pubblico al  ripetersi di  questi 
episodi,  anche perché ovviamente finché i  ragazzini  sono dentro e giocano al  pallone 
siamo tutti  contenti,  ma poi bisogna sempre pensare a quella cosa che non deve mai 
capitare, ma che potrebbe capitare. Infine cogliamo anche l'occasione per chiedere un 
aggiornamento e l'indicazione di una data per la realizzazione di entrambi gli spogliatoi in 
quanto queste attività stanno impedendo l'utilizzo di questi spazi e, se possibile, anche 
ricevere l'ultimo cronoprogramma della ditta che ha vinto l'appalto con la predisposizione 
degli  interventi  da  qui  alla  realizzazione  completa.  Aggiungo  che  subito  dopo  aver 
presentato l'interpellanza, credo il  giorno dopo, è arrivata da parte dell'amministrazione 
comunale una proroga per la realizzazione delle opere fino al 31/12 per nuovi problemi 
eccetera, quindi capisco che c'è in atto qualcosa di complicato. Mi fermo qua. 

PRESIDENTE.  Grazie  consigliere  Berselli.  Passiamo  ora  la  parola  al  sindaco  per  la 
risposta. 
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DAVIDDI – SINDACO. Allora in prima battuta perché è una risposta ma verte su tre temi 
separati. Uno è l'appalto che è stato vinto da questa azienda di Catania, purtroppo oggi i 
regolamenti, il codice degli appalti non consente sempre di poter far intervenire le aziende 
che noi vorremmo. Considerate che oggi, penso anche che sia una cosa corretta perché ci 
sono degli specialisti perché tutto il giorno fanno questo, ci affidiamo alla CUC dell'Unione 
quando  dobbiamo  affidare  degli  appalti.  Ci  sono  veramente  specialisti  perché  sanno 
gestire queste gare, ormai quasi impossibili dal punto di vista tecnico perché tra controlli,  
controllare tutte le caratteristiche delle aziende, individuarle, farle partecipare e purtroppo 
a volte  ci  si  trova anche nella  situazione, anche senza diciamo averne responsabilità 
perché  considerate  che  questa  azienda  che  ha  vinto  di  Catania, a  questa  azienda 
abbiamo fatto i raggi X, siamo arrivati fino dal prefetto per vedere, perché sapete che la 
prima  cosa  che  ci  sta  a  cuore  è  che  un'azienda  che  vince  un  appalto  pubblico  sia 
veramente lontana anni luce o lontana da sempre dal mondo delle mafie e quindi avevamo 
dei dubbi anche se la CUC aveva fatto tutti i controlli del caso e ci aveva detto i documenti 
sono questi, non potete non affidare quella gara. Siamo andati dal prefetto ed il prefetto ha 
visto anche lui quelle che erano diciamo…dalla  Camera di  Commercio si può vedere la 
storia di questa azienda. Oggi le leggi italiane permettono anche ad un'azienda, una Srl 
semplificata, che vuol dire che ha un euro di capitale sociale, di partecipare ad una gara 
da 500.000 euro. Non le si possono escludere a prescindere e quindi vi chiedo veramente 
sull'aspetto tecnico di riflettere perché non è una cosa che dipende dall'amministrazione 
comunale. Poi lo spiegherò meglio anche nell'interrogazione che seguirà. Detto questo, 
dal primo momento cosa rimane da fare all'amministrazione? Cominciare a parlare con 
questa azienda giorno e notte, giorno e notte, giorno e notte perché capite che anche la 
distanza comincia ad essere importante, da Catania deve venire ad aprire dei cantieri a 
Salvaterra, i fornitori non sono così propensi a farti credito e devi pagare in anticipo. Siamo 
riusciti  a far  partire quel  cantiere.  Considerate che in  quelle  condizioni  alcuni  cantieri,  
sappiamo di zone vicine a noi, si sono dovuti fermare. E’ vero, probabilmente il tempo è 
l'unica merce di scambio che abbiamo in questo momento, considerate che quell'appalto 
dovrebbe essere concluso, ma speriamo veramente di finire prima, nel 2026, ma concluso, 
non  è  che  si  deve  arrivare  al  2026, si  potrebbe  arrivare  tranquillamente  ad ottobre-
novembre di quest'anno, però per non perdere il contributo, il finanziamento che ci è stato 
riconosciuto  non  possiamo  sforare  quella  data.  In  prima  battuta  l'azienda  ci  aveva 
proposto, lei  si  era proposta di  usare solo aziende diciamo del  suo territorio.  Noi  non  
possiamo impedirglielo, noi non possiamo impedirglielo. Abbiamo visto però, gli abbiamo 
contestato tutto quello che c'era da contestare, che questa cosa non era fattibile perché 
poi non si presentavano sul cantiere, non riuscivano a realizzare le opere. Oggi, dopo una  
lunga trattativa, questa azienda di Catania si è appoggiata, per fortuna, ad  aziende del 
nostro territorio, dando le garanzie dovute perché, ripeto, le aziende del territorio vengono 
a lavorare per  un'azienda non conosciuta, per  sana che sia  e con tutta  la  volontà di 
pagare, però quando ci presentiamo in un territorio, diciamo, dove non siamo conosciuti, il 
commercio  è  anche  questo.  Oggi, come  dicevo, si  sono  affidati  a  delle  imprese  del 
territorio, quindi già stanno riprendendo i lavori, infatti abbiamo già iniziato anche a fare le 
fondazioni dello spogliatoio del calcio, lo spogliatoio del beach volley sarà e cercheremo di 
far sì che sia il primo ad essere ultimato, la parte campo non è di competenza di questo 
lavoro,  lo stanno diciamo sistemando quelli  della  cooperativa,  con  i  quali  però ho già 
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avuto, ho proposto a loro di fare qualcosa di migliore e di più duraturo, avete visto che la 
cooperativa ha messo tutti dei pannelli per contenere la sabbia. Allora se riusciamo ad 
avere  un  po'  di  economie  da  questo  cantiere, mettere  un  murettino  in  cemento  che 
praticamente è eterno e contiene la sabbia per sistemare il campo e dare una struttura 
bella anche dal punto di vista estetico definitivo. Però il discorso della sabbia ed il discorso 
dei  pannelli  sono  stati  quelli  della  cooperativa  che  hanno  detto  mentre  aspettiamo 
vogliamo sistemare quell'area. Vogliamo dargli anche una mano perché oggi sono fermi, 
quindi ci sono i mucchi di sabbia, c'è da smaltire un po' di materiale, c'è da fare questa 
opera di  contenimento della  sabbia e quindi  vogliamo fermarci  anche a quello.  L'altro 
spogliatoio, come vi ho detto, in questi giorni, tempo permettendo,  si sta già gettando la 
fondazione, quindi stiamo col fiato sul collo a quest'impresa, tutti i giorni viene convocata, 
chiamata, contattata e piano piano si va avanti. È un cantiere che probabilmente poteva 
finire molto prima, sì, ma è importante che non rimanga un'opera incompiuta. Proprio per 
questo non abbiamo mai detto smantelliamo tutto, per arrivare alla seconda domanda, 
smantelliamo tutto e quindi mettiamo fuori uso un campo da calcio per anni. No, proprio 
per questo. Infatti chi si era aggiudicato quel campo non due anni fa, marzo 2024, è stato 
fatto il  bando, marzo  ‘23 ed ha  aggiudicato quel campo per poi averne la gestione. Io 
questa sera non entro nel merito del perché uno abbia deciso di non dar corso a quel  
bando perché quel bando era stato vinto, l'unica diciamo delusione che posso aver avuto 
è che questa decisione è stata presa dopo un lungo tempo di meditazione, perché a noi la 
disdetta del campo cioè la rinuncia al campo è arrivata  a  fine di giugno di quest'anno. 
Allora, no ma indipendentemente da fine di giugno, primi di giugno non è quello, solo che 
sapete tutti che se io rimetto in gioco un campo da calcio a giugno tutte le squadre, tutte le 
società che stanno già affrontando dei campionati si sono già iscritte e quindi non riescono 
poi a prendere in considerazione di giocare su questi campi o perlomeno non a giocare  
per fare il campionato. Affidare i campi oggi non è più come una volta e non è colpa di 
nessuno, né vostra né nostra, oggi ci sono dei codici degli appalti, purtroppo o per fortuna, 
anche per piccoli affidamenti perché uno dice per sei mesi, per otto mesi voglio affidare 
quel campo perché tanto fanno allenamento, lo mantengono, lo tengono ordinato, non è  
così semplice perché oggi si dovrebbe passare tutti dai bandi, bandi aperti, bandi pubblici,  
diventa difficile.  Non ci  abbiamo pensato? Ci  abbiamo pensato perché di  richieste ne 
abbiamo, ne abbiamo tantissime, ma non è facile. Sicuramente per dare la risposta con la  
cooperativa, che c'è un'ottima collaborazione, stanno facendo un lavoro strepitoso, quindi 
questo nessuno glielo nega perché l'ordine, la pulizia che c'è in quel parco è solo merito  
dei volontari. Per quanto riguarda il beach volley cerchiamo di andare avanti, ma quello 
dopo è in gestione alla cooperativa, quindi non dobbiamo affidare niente perché quello ce  
l'hanno già loro, fin tanto che la cooperativa ha il bando in essere. Per i campi da calcio  
dobbiamo vedere se c'è una formula tecnicamente possibile per poter dare in gestione 
quei campi anche solo per fare allenamento, perché ce lo stanno chiedendo in tanti. Una 
caratteristica che ci siamo dati come obiettivo è di far utilizzare le strutture a chi ne ha le 
necessità. Cosa voglio dire? Oggi la cooperativa del Liofante non gioca a calcio, non ha 
una società, noi abbiamo tante squadre sul territorio che hanno bisogno di campi, allora li  
prendono loro direttamente, ma non è un problema l’avere quante persone ti chiedono di 
utilizzare quei  campi,  è come riesci  poi  a darglieli  in affidamento, anche per un breve 
tempo. Perché? Perché se gliele dai con una gestione diretta, quindi come affitto, il nostro 
regolamento,  ma anche il  codice degli  appalti  prevede dei  ritorni  economici  che sono 
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improponibili. Con le altre società, no il bando nel 2023 è stato fatto solo per il campo di 
Casalgrande centro e per Salvaterra e Villalunga non abbiamo toccato nulla perché quello 
è in essere. La società  Casalgrandese ha avuto diritto alle proroghe dettate dalla legge 
dopo il Covid e quindi ha ancora, penso un anno o due anni, di concessione. Quindi quel  
campo è  in  gestione,  in  uso,  in  concessione dalla  Casalgrandese,  quindi  non è  stato 
messo a bando e decidono loro oggi chi va e chi non va a giocare su quella struttura. Altra  
cosa invece,  quella  che dispiace di  più  ma cerchiamo,  infatti  con l'affidamento  anche 
temporaneo  di  sei  mesi,  il  terzo  problema  che  è  quello  più  antipatico,  quello  della 
maleducazione giovanile.  Considerate che, oltre alle reti  del campo, questi  ragazzini  o 
pseudo ragazzini un mese fa hanno divelto tutte le panchine, le hanno portate tutte in un 
angolo e stiamo cercando di lavorare anche con le forze dell'ordine per dire ogni tanto fate 
un giro, pattugliate. Adesso non voglio classificare questi ragazzini come dei delinquenti,  
però che ci sia qualche cosa che non funziona a livello di educazione c'è. Avremo già 
cambiato dieci catene, dieci lucchetti, però strappano la rete, lì ci vuole proprio qualche 
d'uno che vada a giocare in quel campo. Quello spogliatoio è nuovo?  No. È come era 
l'anno prima, né più né meno. Se hanno fatto il campionato l'anno prima lo si poteva fare 
anche quest'anno? Considerate che le società, che si sono rese disponibili anche solo a 
fare allenamento, hanno visto la struttura, hanno detto è vecchia, ma per fare allenamento, 
in prospettiva dello spogliatoio nuovo, un anno in più, un anno in meno non cambiava 
niente. Quindi mi dispiace che si sia rinunciato a giocare in quel campo se la colpa era la  
struttura. Poi se c'erano altri  motivi,  io lì mi fermo. Non voglio entrare questa sera nel  
merito delle società sportive, io volevo rispondere all'interrogazione, ringrazio perché è 
giusto che anche i cittadini sappiano queste cose. La gara d'appalto è una gara complicata  
da  portare  a  termine,  ma  ce  la  stiamo mettendo  tutta.  Sicuramente  se  troviamo una 
formula tecnicamente possibile ed economicamente sostenibile da chi poi deve entrare in 
quel campo e lo andremo ad aggiudicare per cinque mesi, sei mesi, sette mesi, fintanto 
che non sarà finito lo spogliatoio, per poi mettere veramente a bando una struttura ed 
anche comunque una infrastruttura dietro il campo importante. Per l'altro motivo, come ho 
detto, ne siamo consapevoli, siamo intervenuti tutti i giorni, ci fanno anche dei disastri dal  
punto di vista della pulizia, ci sono rifiuti tutti i giorni, dobbiamo andare a raccoglierli, quindi 
come io non mi sento di dare colpe né alla minoranza né alla maggioranza, purtroppo sul 
nostro territorio un po' di maleducazione, ed ho voluto usare un eufemismo, a volte nei 
giovani c'è. Lì c'era il campo chiuso con un lucchetto, andiamo noi adesso quando l'erba è 
molto alta a tagliarla perché non l'abbiamo dato ancora a nessuno, ma se c'è un lucchetto 
ed una catena uno non ha il diritto di tagliare la rete, entrare e fare quello che vuole. E’ 
evidente, cerchiamo di tenerlo sorvegliato il più possibile ma, come vi ho detto, cerchiamo 
di darlo anche il più in fretta possibile in affidamento perché quell'affidamento sorveglia e 
cura anche l'area, come ha sempre fatto poi in precedenza chi aveva quell'area. 

PRESIDENTE.  Bene, grazie signor  sindaco. Chiedo al consigliere Berselli  se si  ritiene 
soddisfatto ed ha diritto ad una breve replica. 

BERSELLI. Velocissimo, solo per sottolineare ed evidenziare che quelle strutture sportive 
fino a 4-5 anni fa erano in gestione diretta da parte della cooperativa sportiva, la quale 
riassegnava la struttura calcio a società che ne facevano richieste, che concordavano con 
loro l'utilizzo di quelle superfici ed era uno strumento agile da questo punto di vista perché 



      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

l'assegnazione della cooperativa sportiva era più veloce rispetto invece all'assegnazione a 
cui deve sottostare correttamente un'amministrazione comunale. Quindi mi chiedevo se 
era possibile anche ripensare quella decisione che portaste avanti voi nella precedente 
legislatura e riassegnare eventualmente anche il  campo sportivo in area all'interno del 
comparto assegnato alla cooperativa sportiva in modo tale che se la possano, diciamo 
così, gestire direttamente riassegnandola alle varie società sportive che ne fanno richiesta. 
In merito all'appalto, volevo solo evidenziare che nel corso di questi mesi del 2024 l'opera 
è stata più volte rinviata, una volta perché hanno trovato dei pannelli  di amianto e poi 
perché c'era da smontare l'impianto elettrico e poi perché l'ultima è non hanno fatto ancora  
i calcoli di portata della struttura del beach volley ed hanno dei problemi eccetera. Allora 
c'è un tema sicuramente legato alla modalità con cui vengono assegnati e vengono gestiti 
questi appalti ed  è  evidentissimo, ma non ci inoltriamo perché fa parte della normativa 
nazionale per cui non puntiamo il dito in questo caso contro niente e nessuno, è chiaro 
però che c'è anche un aspetto puntuale cioè quella comunque è una gara realizzata da 
questa amministrazione comunale con un percorso anche abbastanza accidentato perché 
il progetto ha subito più modifiche nel corso della sua vita e questo ha portato a realizzare  
un'opera,  a  chiedere  di  realizzare  un'opera  molto  diversa  dall'opera  iniziale  che  era 
prevista in un altro luogo, in un'altra situazione, col primo progetto che fu presentato grazie  
ai  fondi  del  PNRR.  E'  chiaro  che  è  un'opera  da  730.000  euro,  forse  760.000  euro 
complessivamente,  è una  delle  opere  che  voi,  come  gruppo  di  maggioranza, 
probabilmente è una tra le più onerose in termini di investimento con la parte anche vostra  
cioè nostra perché il Comune se non sbaglio comparteciperà per circa 230-260.000 euro 
perché il PNRR non copriva più l'extra costo a cui si andava incontro. Quindi mi fa piacere 
che ci sia un occhio vigile, il cronoprogramma di cui ho avuto copia precedente, diciamo 
così, all'aver spostato la data di consegna al 31 dicembre, prevedeva per esempio per lo 
spogliatoio del beach volley la consegna entro il 31 luglio. Al 31 luglio là  c'erano quattro 
pilastri forse, neanche in quel momento perché sono stati messi dopo, cerchiamo di far 
rispettare questo cronoprogramma da questo punto di vista perché sennò è aria ai denti  
da questo punto di vista e soprattutto lì bisogna capire se è responsabilità, diciamo così, 
del progetto in sé questo continuo fare uscire situazioni non previste prima. Mi riferisco ai 
pannelli da rimuovere o all'impianto elettrico che era da smontare. Cioè la struttura è lì da 
vent'anni, la gente lo sa che cosa c'è lì dentro o non lo sa. Tutto qua. 

PRESIDENTE. Grazie consigliere Berselli. Una breve risposta da parte del sindaco. 

DAVIDDI – SINDACO. No, ne eravamo a conoscenza dei pannelli, sono già stati rimossi, è 
stato  dato  l'appalto.  Ecco  una  cosa  che  è  fondamentale,  questa  non  deve  essere 
sottovalutata, la sicurezza e la regola d'arte della costruzione di quell'opera è tassativa, 
piuttosto rimettiamo noi un mese di tempo, ma c'è un RUP molto attento, un direttore dei 
lavori molto attento, gli stanno controllando tutto, piastre, saldature, tutto, i  calcoli sono 
stati fatti, forse adesso lo vedrete, sono stati rifatti anche dei pilastri, sono stati rifatti degli  
arcarecci, è stato rifatto del materiale proprio perché su quel punto non c'è deroga. Quindi 
che la struttura non venga finita nei tempi che tutti ci siamo prefissati, ma verrà finita in un 
tempo diciamo più dilatato quello sì, ma che la struttura è calcolata  tassativamente  da 
ingegneri  che  se  ne  assumono  responsabilità,  senza  prendersi  dei  rischi,  quindi  è 
calcolata con tutti i margini di sicurezza sia dal punto delle fondazioni, dal punto del telaio, 
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dal punto dei pannelli, dal punto della coibentazione. Sì, probabilmente è vero quello che 
dice Berselli, un qualche mese in più ci vorrà, però questo non deve essere un pretesto 
per  dire  facciamo  prima  ma  facciamola  male.  Perché  se  noi  fossimo  andati  dietro 
all'impresa  a  dire  butta  su  che  tanto…che  tanto poi  non  vede  niente  nessuno, 
probabilmente avremmo fatto più bella figura davanti ai cittadini perché oggi forse, dico 
forse, ci sarebbe già la struttura, ma questo non è il nostro modo, piuttosto non arrivo alla 
struttura, ma quella struttura deve essere fatta a regola d'arte. E se una saldatura, una 
piastra, un tirafondo, è un po' anche il mio settore, ma perché mi piace, mi piace andare a  
vedere, mi piace imparare, ma in cantiere ci sono abbastanza spesso anche io, che non 
sono un tecnico, non sono io l'ingegnere, non  mi voglio sostituire, non ho detto questo, 
però mi piace andare a vedere se poi i tecnici controllano, vanno in cantiere, fanno quello  
che devono fare, se le armature da disegno, quello lo so leggere, ci sono e quindi dico, 
bene se andiamo avanti anche un passettino alla volta ma la struttura che viene realizzata 
è  conforme  a  quello  che  doveva  essere  da  progetto, allora  dico  sì  andiamo  avanti. 
(Intervento fuori microfono). Sempre, sì. No, no, sempre però… No, no, però nella prima 
affermazione  vedo  solo  dei  pilastri  buttati  lì  per  terra,  messi  così,  quindi  volevo  solo 
tranquillizzare che a volte l'apparenza inganna. È vero, il cantiere poteva essere in alcuni 
momenti  più  ordinato,  l'apparenza  può  ingannare,  ma  non  è  che  l'apparenza  è...  
(Intervento fuori microfono). Ecco, perfetto. Come ho detto, se troviamo il metodo oggi ma 
per bypassare questo periodo di costruzione dello spogliatoio, come abbiamo fatto presto 
a fare il bando per le società che l'avevano vinto lo torniamo a fare, è che oggi siamo nelle 
condizioni  per  dire  aspettiamo un attimo,  stiamo costruendo e  poi  cosa facciamo? Ci 
sarebbe da tornare a fare il bando subito dopo perché oggi le condizioni non sono come 
quelle  che metteremo a bando quando abbiamo la struttura finita  e  quindi  è  solo per  
quello, ma finita l'opera come abbiamo fatto con la gara ed il bando per le società sportive 
nel  2023  è  andata  benissimo,  hanno  partecipato  le  nostre  del  territorio,  hanno  vinto,  
avevano tutte le carte in regola, quindi da quel punto di vista è abbastanza snella. Sono 
questi 6-7 mesi che ballano mentre si sta realizzando il cantiere. 

PRESIDENTE. Grazie, signor sindaco".
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